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Bologna, settembre 2010

Alle imprese in indirizzo.

Oggetto: Tracciabilità dei flussi finanziari riferiti ad appalti di opere e servizi. Nuove disposizioni antimafia (Legge 13/8/2010 n. 136)

Gentile imprenditore/imprenditrice

poco prima della chiusura estiva, il Parlamento ha approvato il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”. 

Tracciabilità dei flussi finanziari

Le disposizioni contenute nell'art. 3 della Legge 136/2010, interessano tutti gli operatori economici che partecipano in qualità di appaltatori, subappaltatori e in genere subcontraenti nella filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici; pertanto, devono considerarsi coinvolti i rispettivi fornitori di beni e servizi direttamente utilizzati nell'esecuzione dell'opera/servizio/fornitura pubblica. Inoltre, la legge è applicabile anche a coloro che hanno ottenuto finanziamenti pubblici, sempre nell'ambito delle opere/servizi/forniture pubbliche, con particolare riferimento ai relativi movimenti finanziari. 
La norma fa esclusivo riferimento ai contratti pubblici, pertanto dette disposizioni non si applicano agli appalti tra soggetti privati.

Non è certo se le nuove disposizioni si applicheranno solo ai contratti stipulati dal 7 settembre 2010, ma in via prudenziale si ritiene che riguardino anche i contratti già in essere a tale data. 

Il comma 1 dell'art. 3 prevede, per i soggetti sopra indicati, specifici obblighi consistenti in:

· utilizzo, nelle transazioni commerciali di conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva. Non è necessario accendere nuovi conti correnti. È ugualmente ammesso dedicare più conti alla medesima commessa, così come dedicare un unico conto a più commesse;

· effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle medesime commesse pubbliche, esclusivamente con lo strumento del bonifico bancario;

· indicazione sui bonifici relativi ad ogni transazione, del Codice Unico di Progetto, cosiddetto CUP, che sarà attribuito a ciascuna opera/servizio/commessa pubblica.

In conseguenza di queste prescrizioni, è altresì previsto che tutti i soggetti interessati comunichino alla stazione appaltante (struttura pubblica che ha commissionato l'opera/il servizio/la fornitura):

· gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/commessa alla quale sono dedicati;

· le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi.

Questa comunicazione deve essere fatta entro sette giorni dall'accensione del conto corrente. Per i conti già esistenti, la comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dalla data di entrata in vigore della legge, pertanto entro il 14 settembre 2010. Presso le Sedi CNA è disponibile un fac simile di comunicazione.
Dal punto di vista operativo, quindi, si consiglia di effettuare fin da ora, o comunque non oltre il 14 settembre, la predetta comunicazione, chiedendo nello stesso tempo, di conoscere il CUP relativo all'opera o alle opere in corso.
L'omessa comunicazione comporta l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
Le imprese subappaltanti e i subcontarenti (fornitori) dovranno fare anche un'analoga comunicazione ai loro committenti/clienti, fornendo esclusivamente gli estremi del conto corrente dedicato sul quale dovranno pervenire i pagamenti tramite bonifico.

 

Pagamenti ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi costituenti spese generali coinvolti negli appalti pubblici

Come indicato in precedenza, tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi o forniture pubblici devono essere registrati su conti correnti dedicati e devono avvenire tramite bonifico bancario o postale (L. n. 136/2010, art. 3, c. 1, secondo periodo). Fanno eccezione soltanto i pagamenti:

- in favore di enti previdenziali, assicurativi ed istituzionali;

- in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi;

- riguardanti tributi.

I pagamenti elencati, infatti, possono essere eseguiti con strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa (L. n. 136/2010, art. 3, c. 3, primo periodo). Inoltre, per le spese giornaliere di importo inferiore o uguale a 500 euro è possibile utilizzare strumenti diversi dal bonifico bancario o postale, purché non si utilizzi il contante e si documenti la spesa effettuata.

I pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti nelle spese generali devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato per il totale dovuto, anche se questo non è riferibile esclusivamente alla realizzazione degli interventi derivanti dall'appalto pubblico (L. n. 136/2010, art. 3, c. 2). Sembrerebbe, pertanto, che soltanto i pagamenti dei dipendenti coinvolti negli appalti, anche se vi hanno lavorato solo una parte del mese e, quindi, percepiscono una retribuzione che soltanto parzialmente trae origine dall'appalto pubblico, debbano essere effettuati tramite conto corrente dedicato. Inoltre, non essendo espressamente esclusi, anche tali pagamenti sembrerebbe debbano avvenire tramite bonifico bancario o postale.

Occorre quindi che le aziende che partecipano ad appalti pubblici, sia come appaltatore principale, sia come subappaltatore, e che, per prassi, pagano in contanti o tramite strumenti diversi dal bonifico i dipendenti/consulenti/fornitori di beni e servizi rientranti nelle spese generali, informino questi soggetti della necessità di dotarsi di conto corrente bancario o postale al fine di poter correttamente percepire le retribuzioni/compensi/corrispettivi. Presso le Sedi CNA è disponibile un fac simile di comunicazione da consegnare ai dipendenti in forza e ai collaboratori, consulenti e fornitori con i quali l’azienda ha in essere rapporti contrattuali.
Tuttavia, qualora alla data del 7 settembre non sia stato possibile far attivare i conti correnti a tutti gli interessati, in considerazione dei tempi ristretti ed in attesa di ulteriori chiarimenti,  le aziende potranno, per il solo mese di settembre,  procedere ai pagamenti delle retribuzioni tramite assegno circolare o assegno bancario non trasferibile.

Controllo degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali

L'art. 4 della legge 136/2010, prescrive che sia indicato sulla bolla di consegna del materiale utilizzato nei cantieri, anche il numero di targa e il nome del proprietario dell'automezzo con il quale è stato effettuato il trasporto.

Si ritiene, ma non ci sono dichiarazioni ufficiali in tal senso, che in caso di contratto di locazione finanziaria, debba essere indicato il nome della ditta utilizzatrice.

La disposizione si applica con riferimento ad ogni tipo di cantiere, relativo ad opere in appalto, sia pubblico che privato,  oppure relativo a realizzazioni proprie dell'impresa.

L'indicazione può essere eseguita anche mediante l'apposizione di un apposito timbro indifferentemente nel corpo della bolla o nell'eventuale spazio riservato alle annotazioni.

Esempio:

TRASPORTO EFFETTUATO MEDIANTE:

TARGA _______________________

PROPRIETARIO ________________

Tesserini di riconoscimento

Sul tesserino di riconoscimento vanno riportati i seguenti dati (articolo 5): per i dipendenti, oltre alle generalità del lavoratore e al nominativo del datore di lavoro, occorre indicare la data di assunzione e, in caso di subappalto, l'autorizzazione ad effettuarlo; per gli autonomi, oltre alle generalità del lavoratore, occorre indicare il nominativo del committente. 
In riferimento al n. di autorizzazione e al nominativo del committente, dovra’ essere l’azienda ad indicarli manualmente. I cartellini dovranno essere ristampati per tutti. Vi invieremo sia etichette che cartellini.

In conclusione, segnaliamo che la legge in commento è molto articolata e si attendono alcuni importanti chiarimenti circa gli argomenti appena illustrati. La CNA nazionale ha chiesto un incontro urgente ai Ministeri degli Interni e della Giustizia al fine di definire linee di comportamento che consentano una corretta applicazione della legge e, se possibile, un differimento dell’entrata in vigore del provvedimento e delle misure sanzionatorie.

Presso le Sedi CNA potrete trovare ulteriori approfondimenti e sono disponibili le etichette per l’adeguamento dei cartellini già in dotazione. 

Restiamo a disposizione per chiarimenti.

Distinti saluti.

	
	Area Economico Sindacale - Poltiche del lavoro

	
	Juri Giordani
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